
 

 

 
 

Provincia di Cuneo 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 N. 8 del 24/02/2021  

 
Oggetto : 
APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL 
CANONE PATRIMONIALE DI CONCESSIONE, AUTORIZZAZIONE O 
ESPOSIZIONE PUBBLICITARIA E DEL CANONE PER LE AREE E SPAZI 
MERCATALI. 

 
L’anno duemilaventuno, addì ventiquattro, del mese di febbraio, alle ore 18:00, 
nella solita sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dal vigente Decreto Legislativo n. 
267/2000, vennero per oggi convocati i componenti di questo  Consiglio Comunale, 
in  seduta (a porte chiuse per emergenza COVID-19) PUBBLICA STRAORDINARIA 
di PRIMA CONVOCAZIONE. 

 
Cognome e nome            Carica                                 Pr.    As. 
PANERO Giovanni Carlo Sindaco  X 
PETTITI Giampiero Vice Sindaco  X 
QUAGLIA Mattia Domenico Consigliere  X 
SCOTTA Pierluigi Consigliere  X 
LOVERA Laura Annunziata Consigliere  X 
IODICE Alessandro Ruggero Consigliere  X 
PERUZZI Gabriella Consigliere  X 
BARALE Livia Michelina Consigliere  X 
GIORDANO Gabriele Consigliere  X 
MARENGO Gianfranco Consigliere  X 
GALLIANO Francesca Consigliere  X 
VALLOME Luigi Consigliere  X 
PIANTINO Stefano Consigliere  X 

Totale 10 3 
 

Assiste alla seduta l’Assessore esterno OLIVERO Simona  
 
Ai sensi dell’art. 97, del Decreto Legislativo n. 267/2000 partecipa all’adunanza 
l’infrascritto Segretario  MAZZOTTA C. Donatella. 

 
Essendo legale il numero degli intervenuti,  PANERO Giovanni Carlo nella sua 
qualità di Sindaco, avendo assunto la presidenza e a seduta dichiarata aperta 
dispone la trattazione dell’oggetto. 

  

 



 

Interviene come presente alle ore 18,30 la Consigliera LOVERA Laura Annunziata. 

 

 

Illustra il puŶto all’OrdiŶe del GiorŶo il SINDACO. 

Interviene il Consigliere PIANTINO e comunica che voteranno a favore. 

Anche il capogruppo di maggioranza IODICE ĐoŵuŶiĐa il voto favorevole all’uŶaŶiŵità. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

- l’artiĐolo ϱϮ del D.Lgs Ŷ. ϰϰϲ/ϵϳ, ĐoŶferŵato dal Đoŵŵa ϲ dell’artiĐolo ϭϰ del D.Lgs Ŷ. Ϯϯ/ϮϬϭϭ, 

ĐoŶferisĐe ai ĐoŵuŶi la potestà regolaŵeŶtare iŶ ŵateria di triďuti ed altre eŶtrate dell’eŶte loĐale 

disponendo che ͞… i CoŵuŶi possoŶo disĐipliŶaƌe ĐoŶ ƌegolaŵento le proprie entrate, anche 

tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei 

soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di 

semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le 

disposizioni di legge vigeŶti͟; 

- per effetto delle disposizioni contenute nella Legge n. 160 del 27 dicembre 2019, articolo 1, commi 

da 816 a 836, ͞A deĐoƌƌeƌe dal ϮϬϮϭ il ĐaŶoŶe patƌimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, ai fini di cui al presente comma e ai commi da 817 a 836, denominato 

«canone», è istituito dai comuni, dalle province e dalle città metropolitane, di seguito denominati 

«enti», e sostituisce: la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, il canone per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, l'imposta comunale sulla pubblicità e il diritto sulle 

pubbliche affissioni, il canone per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone di cui all'articolo 

27, commi 7 e 8, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, 

limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni e delle province. Il canone è comunque 

comprensivo di qualunque canone ricognitorio o concessorio previsto da norme di legge e dai 

ƌegolaŵeŶti ĐoŵuŶali e pƌoviŶĐiali, fatti salvi Ƌuelli ĐoŶŶessi a pƌestazioŶi di seƌvizi͟. 

- ai seŶsi del Đoŵŵa ϴϰϳ del ŵedesiŵo artiĐolo ϭ, ͞847. Sono abrogati i capi I e II del decreto 

legislativo n. 507 del 1993, gli articoli 62 e 63 del decreto legislativo n. 446 del 1997 e ogni altra 

disposizione in contrasto con le presenti norme. Restano ferme le disposizioni inerenti alla pubblicità 

in ambito ferroviario e quelle che disciplinano la propaganda elettorale. Il capo II del decreto 

legislativo n. 507 del 1993 rimane come riferimento per la determinazione della tassa per 

l'occupazione di spazi ed aree pubbliche appartenenti alle regioni di cui agli articoli 5 della legge 16 

maggio 1970, n. 281, e 8 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68͟. 

- ai sensi dell'articolo 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019 n.162, convertito, con 

ŵodifiĐazioŶi dalla Legge Ϯϴ feďďraio ϮϬϮϬ, Ŷ. ϴ ha disposto Đhe: ͞Limitatamente all'anno 2020 non 



 

ha effetto l'abrogazione disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 

160; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale sulla pubblicità e il  diritto sulle 

pubbliche affissioni nonché la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,  di cui 

rispettivamente ai capi I e II del decreto legislativo 15  novembre  1993,  n.  507, nonché il canone 

per l'installazione dei mezzi pubblicitari e il canone per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di 

cui rispettivamente agli articoli 62 e 63 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.͟ 

VISTA la disposizioŶe del Đoŵŵa ϴϮϭ dell’artiĐolo ϭ della Legge ϭϲϬ/ϮϬϭϵ Đhe, Ŷella parte relativa alla 

potestà regolamentare in materia di Canone unico patrimoniale prevede: Il canone è disciplinato dagli 

enti, con regolamento da adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell'articolo 52 del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, in cui devono essere indicati: 

a) le procedure per il rilascio delle concessioni per l'occupazione di suolo pubblico e delle 

autorizzazioni all'installazione degli impianti pubblicitari; 

b) l'individuazione delle tipologie di impianti pubblicitari autorizzabili e di quelli vietati nell'ambito 

comunale, nonché il numero massimo degli impianti autorizzabili per ciascuna tipologia o la 

relativa superficie; 

c) i criteri per la predisposizione del piano generale degli impianti pubblicitari, obbligatorio solo per 

i comuni superiori ai 20.000 abitanti, ovvero il richiamo al piano medesimo, se già adottato dal 

comune; 

d) la disciplina delle modalità di dichiarazione per particolari fattispecie; 

e) le ulteriori esenzioni o riduzioni rispetto a quelle disciplinate dai commi da 816 a 847; 

f) per le occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate abusivamente, la previsione 

di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, considerando permanenti le 

occupazioni e la diffusione di messaggi pubblicitari realizzate con impianti o manufatti di 

carattere stabile e presumendo come temporanee le occupazioni e la diffusione di messaggi 

pubblicitari effettuate dal trentesimo giorno antecedente la data del verbale di accertamento, 

redatto da competente pubblico ufficiale; 

g) le sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare del canone o 

dell'indennità di cui alla lettera g) del presente comma, né superiore al doppio dello stesso, ferme 

restando quelle stabilite degli articoli 20, commi 4 e 5, e 23 del codice della strada, di cui al 

decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

CONSIDERATO che, in attuazione degli obblighi imposti dalla legge 160/2019, si rende necessario 

istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale in luogo dei prelievi che sono stati 

disciplinati dai seguenti regolamenti: 

• RegolaŵeŶto per l’appliĐazioŶe della TOSAP approvato con deliberazione del C.C. n. 20 del 

18/05/1994 integrato con successive modifiche; 

• RegolaŵeŶto per l’appliĐazioŶe dell’iŵposta ĐoŵuŶale sulla puďďliĐità e del diritto sulle 



 

pubbliche affissioni, ai sensi del D. Lgs 507/93, approvato con deliberazione del C.C. n. 30 del 

07/07/1994 integrato con successive modifiche; 

VISTA la disposizioŶe ĐoŶteŶuta Ŷel Đoŵŵa ϴϭϳ dell’artiĐolo ϭ della Legge ϭϲϬ/ϮϬϭϵ: ͞Il canone è 

disciplinato dagli enti in modo da assicurare un gettito pari a quello conseguito dai canoni e dai tributi 

che sono sostituiti dal canone, fatta salva, in ogni caso, la possibilità di variare il gettito attraverso la 

modifica delle taƌiffe͟. 

VISTA la ďozza di regolaŵeŶto per l’applicazione del canone unico patrimoniale esaminata dalla 

Commissione Bilancio riunitasi il giorno 21/01/2021, allegato A) alla presente proposta di 

deliberazione; 

RAVVISATA la necessità di istituire e disciplinare il canone in modo da garantire gli equilibri del gettito 

di entrata, nei limiti della disciplina di legge che, nel definire un nuovo prelievo di natura patrimoniale, 

Đoŵporta i dovuti adeguaŵeŶti sulle siŶgole fattispeĐie ĐoŶ l’oďiettivo di ŵaŶteŶere il valore del 

canone dovuto quantomeno al livello di pressione impositiva raggiunta con i prelievi precedenti; 

RITENUTO di proporre l’approvazioŶe del RegolaŵeŶto del ĐaŶoŶe uŶiĐo patriŵoŶiale ĐoŶ deĐorreŶza 

di applicazione delle disposizioni dal primo gennaio 2021, salvo eventuali e diverse disposizioni di legge 

sul punto; 

VISTO l’art. ϱϯ, Đoŵŵa ϭϲ, legge Ϯϯ/ϭϮ/ϮϬϬϬ, Ŷ. ϯϴϴ, Đoŵe ŵodifiĐato dall’art. Ϯϳ, Đoŵŵa ϴ, della 

legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: ͞il teƌŵiŶe peƌ deliďeƌaƌe le aliƋuote e le taƌiffe dei 

tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale 

all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 

deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 

gennaio dell'anno di riferimento͟. 

VISTA la ĐirĐolare Ϯ/DF del ϮϮ Ŷoveŵďre ϮϬϭϵ relativa all’obbligo di pubblicazione dei regolamenti in 

materia di entrata che, ha chiarito come il comma 15-ter dell’art. ϭϯ del D. L. Ŷ. ϮϬϭ del ϮϬϭϭ, 

riferendosi espressamente ai tributi comunali, non trova applicazione per gli atti concernenti il canone 

per l'occupazioŶe di spazi ed aree puďďliĐhe ;CO“APͿ di Đui all’art. ϲϯ del D. Lgs. Ŷ. ϰϰϲ del ϭϵϵϳ e Đhe 

pertaŶto i ĐoŵuŶi Đhe assoggettaŶo l’oĐĐupazioŶe di strade e aree del proprio deŵaŶio o patriŵoŶio 

indisponibile al pagamento di detto canone, avente natura di corrispettivo privatistico, non devono 

procedere alla trasmissione al MEF dei relativi atti regolamentari e tariffari, che non sono pubblicati sul 

sito internet del MiŶistero dell’EĐoŶoŵia e delle FiŶaŶze. 

RITENUTO, in forza delle motivazioni espresse al punto precedente, che anche il nuovo canone 

patrimoniale non sia assoggettato ai citati obblighi specifici di pubblicazione propri delle entrate 

tributarie; 

RITENUTA la propria ĐoŵpeteŶza ai seŶsi dell’artiĐolo ϰϮ del TUEL; 



 

VISTI:  

- l’artiĐolo ϭϱϭ del d. lgs Ŷ. Ϯϲϳ/ϮϬϬϬ, Đhe fissa al ϯϭ diĐeŵďre il terŵiŶe per l’approvazioŶe del 

bilaŶĐio di previsioŶe dell’eserĐizio di riferimento; 

- il Đoŵŵa ϰ ďis dell’artiĐolo ϭϬϲ del dl ϯϰ/ϮϬϮϬ Đhe staďilisĐe Per l'esercizio 2021 il termine per la 

deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151, comma 1, del citato decreto 

legislativo n. 267 del 2000 è differito al 31 gennaio 2021". 

ACQUISITO il parere dell’orgaŶo di revisioŶe del 18.02.2021 prot. in data 19.02.2021 n. 2396 , ai sensi 

dell’art. Ϯϯϵ Đoŵŵa ϭ lettera ďͿ del D. Lgs. 267/20ϬϬ, Đosì Đoŵe ŵodifiĐato dall’art. ϯ Đoŵŵa Ϯ ďis del 

D.L. 174/2012; 

DATO ATTO che sono stati richiesti ed acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica ai Responsabili 

Area Tecnica, Polizia Municipale e Area Amministrativa Contabile, ai sensi dell'art. 49 - 1° comma - del 

D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e della regolarità contabile da parte del Responsabile Area Amministrativa 

e Contabile, in merito alla proposta della presente deliberazione. 

 

Con separata votazione unanime, favorevole, palesemente espressa per alzata di mano 

 

D E L I B E R A 

 

LA PREMESSA è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo; 

1. DI APPROVARE il Regolamento comunale per la disciplina del canone patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria e del canone per le aree e spazi mercatali, ai sensi della 

Legge 160/2019, articolo 1, commi 816-847, composto di n. 50 articoli, riportato nella presente 

proposta per costituirne parte integrante e sostanziale, come allegato A); 

2. DI PROCEDERE alla pubblicazione della delibera di approvazione del presente regolamento nel 

rispetto delle disposizioni del TUEL; 

3. DI DISPORRE che i regolamenti delle entrate sostituite di seguito indicati restano operativi ai fini 

dell’accertamento delle fattispecie verificatesi sino al 31/12/2020: 

4. DI DARE ATTO che, con successiva deliberazione, la Giunta comunale procederà alla definizione e 

approvazione delle tariffe del canone nel rispetto del Regolamento approvato con il presente atto e 

delle esigenze di bilancio; 

5. DI STABILIRE che le disposizioni del Regolamento di istituzione e disciplina del canone unico 

deĐorroŶo dall’ϭ/0ϭ/ϮϬϮϭ ai seŶsi dell’artiĐolo ϱϯ Đoŵŵa ϭϲ della legge ϯϴϴ/ϮϬϬϬ, salvo diverse 

disposizioni di legge. 

Indi, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con separata votazione unanime, favorevole, palesemente espressa per alzata di mano, la presente 

deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 

267/2000 e s.m.i.. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



 

 
Di quanto sopra si è redatto il presente verbale. 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

  PANERO Giovanni Carlo 
 
 
 

IL SEGRETARIO   COMUNALE  
Firmato digitalmente 

 MAZZOTTA C. Donatella 

 
 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa 

 
 
 

 


